UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI ROMA “LA SAPIENZA”

MODULO β1

	Descrizione dell’iniziativa ed obiettivo principale da raggiungere nel tempo previsto per l’attuazione. 

	IL CINEMA E LA STORIA, L’ANNO DI TUTTI I DEMONI



	Il cinema, come noto, racconta la storia, ma può in qualche caso, operare un salto di qualità e, se non sostituirsi, affiancarsi all’attività di ricerca?

Nel 1976, a pochi mesi dalla morte di Francisco Franco e nel pieno di un periodo di transizione di cui pochi riescono a prevedere l’esito, nel Paese Basco spagnolo scompare misteriosamente Eduardo Moreno Bergaretxe “Pertur”, uno dei conosciuti dirigenti di ETA p-m, di uno dei due rami in cui all’epoca si divide la formazione indipendentista armata ETA.

I mass media e il governo parlano di un regolamento di conti all’interno dell’indipendentismo, la sinistra accusa servizi segreti e forze di polizia di aver rapito, ucciso e fatto sparire “Pertur”.

Trenta anni dopo il regista Angel Amigo, in un documentario dal titolo “El ano de todos los demonios”, analizza criticamente tutta la vicenda, evidenziando il ruolo di una serie di potenze internazionali e l’esito di varie indagini portate avanti dalla magistratura italiana, che sembrerebbero puntare il dito contro ambienti della destra eversiva italiana assoldati dai servizi segreti spagnoli. Il film, presentato al festival di San Sebastian nel 2007, raccoglie le voci dei protagonisti di quella vicenda, militanti della lotta armata, alti responsabili della guardia civil, magistrati italiani, amici e compagni di lotta di Pertur. Dopo la sua uscita la magistratura spagnola ha dovuto riprendere in mano il caso.

La giornata di studio si pone un duplice obiettivo: da un lato valutare il ruolo avuto dal documentario nel riaprire la ricerca storica su una vicenda che pareva destinata a non avere risoluzione e nel dare nuova linfa ad un’inchiesta giudiziaria ormai da tempo arenatasi; dall’altro tentare di chiarire la difficile situazione dello Stato spagnolo nel periodo successivo alla morte di Franco e valutare il ruolo avuto in questo scenario da elementi legati all’estrema destra eversiva.

Sotto i riflettori sarà posto dunque il ruolo avuto dai mass media in questo periodo estremamente difficile, che si andrà a concludere, per alcuni non definitivamente, solamente con l’adozione della nuova costituzione nel 1978, e la presenza di elementi neofascisti italiani, che fra la metà degli anni ’70 e la metà degli anni ’80 intratterranno solide relazioni con la Spagna. L’Italia dunque come modello positivo per quanto riguarda la nuova carta costituzionale spagnola (ricalcata fedelmente su quella italiana del 1948) e come esempio negativo per quel che concerne la presenza di elementi eversivi.
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	Modalità di svolgimento (seminari, convegni, etc); 

	Percorso di avvicinamento

La giornata del convegno sarà preceduta dalla raccolta di materiale audio e video relativo alla situazione spagnola nel biennio 1976-1977 di provenienza italiana, al fine di comprendere in che maniera gli avvenimenti iberici di quegli anni venissero recepiti e metabolizzati dall’opinione pubblica nostrana.

Giornata seminariale

Il convegno si svolgerà nell’arco di un’intera giornata con la seguente articolazione:

15:00 : Presentazione del film a cura del regista Angel Amigo

15,30 – 17,00: Proiezione di “El año de todos los demonios” (v.o. con sottotitoli in italiano)

17,00 – 17,30: Aperitivo Basco

17,30- 19,00: Tavola rotonda con la presenza di Angel Amigo, Giovanni Salvi, Andrea Geniola,

Guido Caldiron, Inaki Egana.

19:00 – 20,30 Le opinioni degli studenti e dibattito col pubblico

Dibattito con il pubblico e discussione con i relatori presenti.



	Eventuali collaborazioni previste:  

	Angel Amigo – ricercatore.

	Dott. Andrea Geniola – Ricercatore presso l’università autonoma di Barcellona

	Guido Caldiron – Storico e giornalista

	Prof. Inaki Egana – Docente di Storia contemporanea presso l’università del Paese Basco.

	Dott.  Giovanni Salvi – Sostituto procuratore della Repubblica a Roma

	Marco Santopadre – Direttore di radio città aperta

	Moderatore Dott. Marco Laurenzano – Storico


SCHEDA DEI PARTECIPANTI

ANGEL AMIGO – Produttore, regista e soggettista, Amigo ha iniziato la sua carriera nel mondo del cinema producendo e scrivendo il soggetto del film di Imanol Uribe, “Fuga da Segovia”. A partire da allora ha prodotto oltre trenta opere fra Stato spagnolo ed America latina, varie serie televisive per le emittenti ETB e Canal + ed ha diretto tre documentari.

ANDREA GENIOLA – Ricercatore presso l’università autonoma di Barcellona, ha firmato numerose opere relative alla storia dei micronazionalismi dentro e fuori lo Stato spagnolo. Attualmente si sta impegnando, all’interno di un gruppo di lavoro della Facoltà di scienze politiche, ad uno studio sulle conseguenze della transizione politica postfranchista nel territorio della Catalogna..

GUIDO CALDIRON- Giornalista e storico, è autore di numerose opere relative ai movimenti di destra ed estrema destra in Italia, fra cui “La destra plurale. Dalla preferenza nazionale alla tolleranza zero” e “Lessico postfascista. Parole e politiche della destra al potere”.

INAKI EGANA – Storico, ha firmato numerose opere di ricerca sulla realtà basca degli ultimi trenta anni, fra cui si ricorda il voluminoso “Dizionario historico-politico de Euskal Herria”

GIOVANNI SALVI – Sostituto procuratore della repubblica a Roma, ha portato avanti diverse inchieste relative alla destra eversiva e neofascista italiana ed ai suoi legami con omologhe organizzazioni estere.


MARCO SANTOPADRE – Direttore responsabile dell’emittente radiofonica Radio città aperta, da oltre quindici anni segue appassionatamente la politica basca attraverso articoli e reportage

MARCO LAURENZANO – Storico, ha scritto “ETA e la transizione alla democrazia in Spagna” ed una serie di articoli su varie testate per raccontare il presente ed il passato del Paese Basco

